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Legge regionale 5/2018. Contributo regionale per le spese sostenute dagli Ambiti Territoriali 
di caccia (ATC), dai Comprensori Alpini (CA), dalle Province e dalla Città metropolitana di 
Torino per i danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole, per gli interventi e le 
iniziative per la prevenzione e per le perizie. Rettifica della D.G.R. n. 37-4490 del 29 dicembre 
2021 ... 
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II ll   ggiioorrnnoo  0088  ddeell   mmeessee  ddii   aapprrii llee  dduueemmii llaavveennttiiqquuaattttrroo  aall llee  oorree  0099::5500  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  pprreessssoo  llaa  sseeddee  
ddeell llaa  RReeggiioonnee  PPiieemmoonnttee,,  PPiiaazzzzaa  PPiieemmoonnttee  11  --  TToorriinnoo  ssii   èè  rriiuunnii ttaa  llaa  GGiiuunnttaa  RReeggiioonnaallee  ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  
ddii   AAllbbeerrttoo  CCiirriioo  PPrreessiiddeennttee  ,,  FFaabbiioo  CCaarroossssoo  VViiccee  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   EElleennaa  CChhiioorriinnoo,,  MMaarrccoo  
GGaabbuussii ,,  LLuuiiggii   GGeenneessiioo  IIccaarrddii ,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee,,  MMaarrccoo  PPrroottooppaappaa,,  
FFaabbrriizziioo  RRiiccccaa  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ggll ii   AAsssseessssoorrii   CChhiiaarraa  CCAAUUCCIINNOO  --  VVii ttttoorriiaa  PPOOGGGGIIOO  --  AAnnddrreeaa  
TTRROONNZZAANNOO 
 
DGR 18-8406/2024/XI 
 
OGGETTO:  
Legge regionale 5/2018. Contributo regionale per le spese sostenute dagli Ambiti Territoriali di 
caccia (ATC), dai Comprensori Alpini (CA), dalle Province e dalla Città metropolitana di Torino 
per i danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole, per gli interventi e le iniziative per 
la prevenzione e per le perizie. Rettifica della D.G.R. n. 37-4490 del 29 dicembre 2021 ed 
integrazione della dotazione finanziaria prevista, per l’anno 2022, dalla D.G.R. n. 35-6328 del 22 
dicembre 2022. Risorse regionali complessive pari ad euro 5.576.644,36. 
           
A relazione di:  Protopapa 
 
Premesso che  
l’articolo 30, comma 2, lettere a) e b) della legge regionale 5/2018 “Tutela della fauna e gestione 
faunistico-venatoria“ individua, tra l'altro la prevenzione e il risarcimento da parte degli Ambiti 
Territoriali di caccia (ATC), dei Comprensori Alpini (CA) e delle Province e della Città 
metropolitana di Torino dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e le loro 
perizie tra le materie inerenti alla gestione faunistico-venatoria per le quali prevedere le risorse utili 
per far fronte alle spese derivanti; 
l'articolo 28 della suddetta legge regionale, al comma 7 stabilisce che conservano validità ed 
efficacia "purché non in contrasto con la presente legge e fino all'approvazione dei relativi 
provvedimenti attuativi, gli atti amministrativi adottati dalla Giunta regionale, dalle province e 
dalla Città metropolitana di Torino, in attuazione della legge regionale 11 aprile 1995, n. 53 
(Disposizioni provvisorie in ordine alla gestione della caccia programmata e al calendario 
venatorio), della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70 (Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio), dell'articolo 40 della legge regionale 4 maggio 
2012, n. 5 (Legge finanziaria per l'anno 2012) e della legge 157/1992". 
Richiamato che, in ordine all’accertamento e alla liquidazione dei danni alle colture agrarie causati 



 

dalla fauna selvatica e dall’attività venatoria: 
la D.G.R. n. 114-6741 del 3 agosto 2007 ha approvato i criteri e la D.G.R. n. 115-6742 del 3 agosto 
2007 ha ridefinito le modalità di riparto dei fondo agli ATC e CA; 
la D.G.R. n. 128-9452 del 1 agosto 2008 ha inserito nuove disposizioni, anche in merito al riparto 
del fondo agli ATC e CA; 
la D.G.R. n. 39-1966 del 31 luglio 2015 ha provveduto all’inclusione del risarcimento di tali danni, 
successivamente al 1 luglio 2014, al regime de minimis, adeguando l’erogazione del contributo ai 
disposti del citato regolamento UE n. 1408/2013; 
la D.G.R. n. 36-8647 del 29 marzo 2019, ad integrazione della D.G.R. n. 128-9452 del 1 agosto 
2008, ha definito nuove condizioni per il trasferimento delle risorse da parte della Regione 
Piemonte; 
con la D.G.R. n. 40-2720 del 29 dicembre 2020 sono stati approvati i criteri per il riconoscimento 
del contributo per danni subiti fino al 31 dicembre 2020 ed è stato definito il riconoscimento 
dell'importo per un massimo di euro 123,00 per le spese sostenute per ogni perizia; 
con la D.G.R. n. 37-4490 del 29 dicembre 2021 è stato disposto, tra l’altro, di revocare la D.G.R. n. 
115-6742 del 3 agosto 2007 e la D.G.R. n. 36-8647 del 29 marzo 2019, di applicare l’importo 
massimo di euro 123,00 per le spese sostenute per le perizie dagli ATC/CA, dalle Province e dalla 
Città metropolitana di Torino anche per l’anno 2021 e di sostituire l’Allegato A della D.G.R. n. 114-
6741 del 3 agosto 2007 con un nuovo allegato che stabilisce, tra l'altro, che il contributo regionale 
coprirà il costo della perizie fino ad un massimale da definirsi mediante atto dirigenziale; 
la D.G.R. n. 52-5506 del 3 agosto 2022 ha modificato la D.G.R. n. 37-4490 del 29 dicembre 2021, 
stabilendo che per le istanze di risarcimento danni presentate prima dell’adozione della medesima 
deliberazione, trovano applicazione i criteri e le disposizioni in vigore alla data della loro 
presentazione; 
la D.G.R. n. 35-6328 del 22 dicembre 2022 ha, tra l’altro, stabilito che, in linea con la D.G.R. n. 37-
4490 del 29 dicembre 2021, come modificata dalla D.G.R. n. 52-5506 del 3 agosto 2022, per 
l'erogazione delle risorse ai fini della liquidazione degli aiuti, agli ATC/CA, alle Province e alla 
Città metropolitana di Torino, in riferimento all'annualità 2022, sia prevista una spesa pari ad euro 
2.293.387,82 da ripartire a favore: 
1. degli ATC/CA fino al raggiungimento del 90% dell’importo annuale complessivamente 
rendicontato da parte dei citati Enti; 
2. delle Province e della Città metropolitana di Torino fino al raggiungimento del 100% 
dell’importo annuale complessivamente rendicontato da parte dei citati Enti. 
Dato atto che, come da verifiche della Direzione regionale Agricoltura e Cibo, risulta che, per mero 
errore materiale di trascrizione, la citata D.G.R. n. 37-4490 del 29 dicembre 2021 ha disposto di 
approvare: 
“l’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, in sostituzione 
dell’Allegato A della D.G.R. 3 agosto 2007 n. 114-6741", 
anziché, “l’Allegato A "Modiche e integrazioni all’Allegato A della D.G.R. 3 agosto 2007 n. 114-
6741, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento". 
Dato atto che, con riferimento all’annualità 2022, la suddetta Direzione regionale Agricoltura e 
Cibo: 
- tenuto conto del completamento dell'inserimento dei dati relativi all’accertamento dei danni sugli 
appositi applicativi informatici regionali e delle comunicazioni pervenute per le vie brevi, ha 
appurato che la spesa stimata per la liquidazione del contributo regionale relativo ai danni prodotti 
dalla fauna selvatica alla produzione agricola, agli interventi e le iniziative per la prevenzione dei 
danni stessi dell'anno 2022 a favore degli ATC/CA risulta pari a euro 4.376.644,36 e quella a favore 
delle Province e della Città metropolitana di Torino risulta pari ad euro 1.200.000,00, con un 
fabbisogno di ulteriori risorse pari a, rispettivamente, euro 3.727.918,77 ed euro 1.166.313,41 (per 
un totale di ulteriori euro 4.894.232,18); 
- per l'importo complessivo, pari ad euro 5.576.644,36, trova la seguente copertura finanziaria: 



 

• per euro 358.256,54 a valere sull'impegno n. 2022/14594 di euro 358.256,54 assunto sul capitolo 
di spesa 177135/2022 (Missione 16 - Programma 1602) di cui alla D.D. n. 940 del 23 novembre 
2022; 

• per euro 2.000.000,00 a valere sull'impegno n. 2023/22342 di euro 2.000.000,00 assunto sul 
capitolo di spesa 177135/2023 (Missione 16 - Programma 1602) di cui alla D.D. 1103 del 7 
dicembre 2023; 

• per 2.018.387,82 euro a valere sull'impegno n. 2024/137 di euro 2.018.387,82 assunto sul 
capitolo di spesa 177135/2024 (Missione 16 - Programma 1602) di cui alla D.D. 445 del 30 
maggio 2022; 

• per euro 45.904,59 con l'impegno n. 2023/17250 di euro 309.106,00 assunto sul capitolo di spesa 
177130/2023 (Missione 16 - Programma 1602) di cui alla D.D. 735 del 1 settembre 2023, 

• per euro 329.095,41 con l'impegno n. 2023/22343 di euro 329.095,41 assunto sul capitolo di 
spesa 177130/2023 (Missione 16 - Programma 1602) di cui alla D.D. 1104 del 7 dicembre 2023; 

• per euro 550.000,00 con l'impegno n. 2024/141 di euro 550.000,00 assunto sul capitolo di spesa 
177130/2024 (Missione 16 - Programma 1602) di cui alla D.D. 448 del 30 maggio 2022; 

• per euro 275.000,00 con l’impegno n. 2023/292 di euro 275.000,00 assunto sul capitolo di spesa 
177130/2023 (Missione 16 - Programma 1602) di cui alla D.D. n. 803 del 16 settembre 2021. 

Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri derivanti dal 
presente provvedimento, per l'importo pari ad euro 5.576.644,36, sono esclusivamente quelli sopra 
riportati.  
Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, con voti unanimi  
 
 

delibera 
 
a. di disporre, quale rettifica del mero errore materiale in premessa descritto, di sostituire nel 
dispositivo della D.G.R. n. 37-4490 del 29 dicembre 2021, di definizione, ai sensi dell’articolo 30, 
comma 2, lettera a), della legge regionale 5/2018, dei criteri in ordine all’accertamento e alla 
liquidazione dei danni alle colture causati dalla fauna selvatica e dall’attività venatoria, la frase: 
“di approvare l’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, in 
sostituzione dell’Allegato A della D.G.R. 3 agosto 2007 n. 114-6741" 
con la seguente frase: 
“di approvare l’Allegato A "Modiche e integrazioni all’Allegato A della D.G.R. 3 agosto 2007 n. 
114 – 6741", parte integrante e sostanziale del presente provvedimento"; 
b. di integrare, per la liquidazione del contributo regionale relativo ai danni prodotti dalla fauna 
selvatica alla produzione agricola, agli interventi e le iniziative per la prevenzione dei danni stessi 
dell'anno 2022, la dotazione finanziaria della D.G.R. n. 35-6328 del 22 dicembre 2022 con ulteriori 
euro 4.894.232,18, rendendola pari ad euro 5.576.644,36, con la seguente ripartizione: 
euro 4.376.644,36, a favore degli ATC/CA; 
euro 1.200.000,00, a favore delle Province e della Città metropolitana di Torino;c. che il presente 
provvedimento, per l'importo pari ad euro 5.576.644,36, trova copertura finanziaria come in 
premessa rappresentato; 
d. che il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 
economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come attestato in premessa; 



 

e. di demandare alla Direzione regionale Agricoltura e Cibo, Settore “Conservazione e gestione 
fauna selvatica e acquicoltura”, l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per l’attuazione 
di quanto disposto dal presente provvedimento. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22, nonché ai sensi 
dell’articolo 26 del Dlgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 


